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Parrocchie SS. Quirico e Paolo e San Lorenzo – Dogliani (CN) 

31 ottobre 2018 

VEGLIA DI PREGHIERA ALLA LUCE DELL’ESORTAZIONE 

APOSTOLICA “GAUDETE ET EXSULTATE” 

 di Papa Francesco  

SANTI E BEATI 
 

1- “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” 
 

Testo biblico (Lc 1, 46-48) 

Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio 

spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno 

beata. 

 

Esortazione di Papa Francesco (GE 70)  
Luca non parla di una povertà “di spirito” ma di 

essere «poveri» e basta (cfr Lc 6,20), e così ci 

invita anche a un’esistenza austera e spoglia. In 

questo modo, ci chiama a condividere la vita dei 

più bisognosi, la vita che hanno condotto gli 

Apostoli e in definitiva a conformarci a Gesù, che 

«da ricco che era, si è fatto povero» (2 Cor 8,9).  

Essere poveri nel cuore, questo è santità. 

 

1° Mistero: la visita di Maria a S. Elisabetta, presso la quale 

rimase tre mesi ad aiutarla 

Canto: 
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2- “Beati gli afflitti, perché saranno consolati” 
 

Testo biblico (Lc 2, 33-35) 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 

lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per 

la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di 

contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche 

a te una spada trafiggerà l'anima». 
 

Esortazione di Papa Francesco (GE 76)  
La persona che vede le cose come 

sono realmente, si lascia trafiggere 

dal dolore e piange nel suo cuore è 

capace di raggiungere le profondità 

della vita e di essere veramente 

felice. Quella persona è consolata, 

ma con la consolazione di Gesù e 

non con quella del mondo. Così può 

avere il coraggio di condividere la 

sofferenza altrui e smette di fuggire 

dalle situazioni dolorose. In tal 

modo scopre che la vita ha senso nel 

soccorrere un altro nel suo dolore, 

nel comprendere l’angoscia altrui, 

nel dare sollievo agli altri. Questa 

persona sente che l’altro è carne della sua carne, non teme di avvicinarsi 

fino a toccare la sua ferita, ha compassione fino a sperimentare che le 

distanze si annullano. Così è possibile accogliere quell’esortazione di san 

Paolo: «Piangete con quelli che sono nel pianto» (Rm 12,15). Saper 

piangere con gli altri, questo è santità. 

 

2° Mistero: la presentazione di Gesù Bambino al Tempio 

Canto: 
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3- “Beati i miti, perché erediteranno la terra” 
 

Testo biblico (Lc 2, 39-40) 

Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero 

ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si 

fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. 
 

Esortazione di Papa Francesco (GE 72) 
Egli (Gesù) disse: «Imparate da me che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita» (Mt 11,29). Se viviamo agitati, 

arroganti di fronte agli altri, finiamo stanchi e spossati. Ma quando 

vediamo i loro limiti e i loro difetti con tenerezza e mitezza, senza sentirci 

superiori, possiamo dar loro una mano ed evitiamo di sprecare energie in 

lamenti inutili. Per santa Teresa di Lisieux «la carità perfetta consiste nel 

sopportare i difetti altrui, non stupirsi assolutamente delle loro 

debolezze». Reagire con umile mitezza, questo è santità. 

 

3° Mistero: la vita nascosta di Gesù a Nazareth 

Canto: 
 

 

4- “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia” 
 

Testo biblico (Lc 1, 54-55) 

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua 

discendenza, per sempre. 
 

Esortazione di Papa Francesco (GE 82) 
Gesù non dice “Beati quelli che programmano vendetta”, ma chiama 

beati coloro che perdonano e lo fanno «settanta volte sette» (Mt 18,22). 

Occorre pensare che tutti noi siamo un esercito di perdonati. Tutti noi 

siamo stati guardati con compassione divina. Se ci accostiamo 

sinceramente al Signore e affiniamo l’udito, probabilmente sentiremo 

qualche volta questo rimprovero: «Non dovevi anche tu aver pietà del 

tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?» (Mt 18,33).  

Guardare e agire con misericordia, questo è santità. 
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4° Mistero: Maria canta la misericordia del Signore 

Canto: 

 
5- “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” 

 

Testo biblico (Ap 21, 1-3) 

Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra 

di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città 

santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta 

come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce 

potente che usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 

Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il 

"Dio-con-loro". 

 

Esortazione di Papa Francesco (GE 86) 
Quando il cuore ama Dio e il prossimo (cfr Mt 

22,36-40), quando questo è la sua vera 

intenzione e non parole vuote, allora quel 

cuore è puro e può vedere Dio. San Paolo, nel 

suo inno alla carità, ricorda che «adesso noi 

vediamo come in uno specchio, in modo 

confuso» (1 Cor 13,12), ma nella misura in cui 

regna veramente l’amore, diventeremo capaci 

di vedere «faccia a faccia» (ibid.). Gesù 

promette che quelli che hanno un cuore puro 

«vedranno Dio».  

Mantenere il cuore pulito da tutto ciò che sporca l’amore, questo è 

santità. 

 

5° Mistero: la gloria dei Santi in Paradiso 

Canto: 
 

Litanie dei Santi - Preghiera finale 


